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1 – Fortemente dubbioso 
 

 

17.03.2020  13.45 

Giovanni, non scriveresti qualcosa per noi? 

Sono passati solo 10 giorni di clausura e già al telefono tra amiche non sappiamo cosa raccontarci. 

Non è che ci smuoveresti un po’ le acque? 

Così, con chiacchiere generiche, senza un obiettivo particolare. 

Essere passata dalla iperattività coi nipoti al silenzio mi sgomenta un po’. 

Grazie 

Irma (1) 

 

 

17.03.2020  21.06 

Cara Irma, 

ti ricordi bene chi sono? 

Giovanni Lazzaretti, anni 64, pessimista, meteopatico, non chiacchierone. 

Scrivo e parlo sempre con un obiettivo, e anche nelle chiacchiere al bar (quando c’erano) stavo 

piacevolmente ad ascoltare, e intervenivo solo in casi di estremo bisogno. 

Insomma, non so proprio cosa raccontarti. 

Ieri mi ha telefonato Mauro. Mi ha fatto un immenso piacere, ma dopo un minuto di telefono ti rendi 

conto che nessuno ha niente da raccontare: dopo aver descritto reciprocamente la propria giornata, cosa 
ti dici? 

Non c’è politica, non c’è calcio, non c’è circolo culturale, non c’è scuola materna, non c’è Messa, non c’è 

niente. 

Anzi, l’unica cosa che speri è che NON ci siano notizie, perché non possono che essere notizie brutte. 

Mi è quasi venuto in mente che, nelle telefonate, basterebbe salutarsi, dire un’Ave Maria in due, e tutto il 
resto è superfluo. 

Sei cascata male. 

Ciao 

Giovanni 

 

 

17.03.2020 21.13 

Perché dici che sono cascata male? 

Già quella dell’Ave Maria al telefono è una novità. 

Domani provo. 

Dai, Giovanni.  

Uno che scrive Taglio Laser da 5 anni non trova due parole da dire a 7 vecchiette? 

Forza! 

Irma 
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17.03.2020  21.16 

Anche tu non sei messa bene con l’ottimismo… 

Fino alle elezioni regionali eravate “le ragazze” e adesso siete “le vecchiette”? 

Comunque senti, stasera no. 

Ma, siccome mi è venuta in mente una cosa, domani se riesco te la racconto. 

Però patti chiari: nessuna scadenza, nessun impegno.  

Se vedo che non ho niente da dirvi, pianto lì e basta. 

Giovanni 

 

 

17.03.2020  21.23 

Io sono fiduciosa. So che normalmente basta girarti la chiavetta e poi fai tutto da solo. 

Comunque “consolare gli afflitti” è opera di misericordia. 

E noi, se ancora non si è capito, siamo afflitte. 

Grazie, buona notte 

Irma 

 

 

NOTE 

(Le note sono per i lettori, non sono presenti nei testi che mando all’Irma) 

(1) Irma è normalmente l’interlocutrice privilegiata pre-elettorale. Ma parlammo in passato anche di altre 

cose (Charlie Hebdo, Sinodo dei Vescovi, Benigni, altro che non ricordo) 


